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, IiiTEikESSÀnTissmo oltre ogni credere a ine sembra 
l’articolo inserito al N°. laa dell’egregio di lei 
Giornale 1’ Antologia, ove uno.de’saoi più valorosi 
Collaboratori rendendo conto all’ Italia della Gmo* 
■grafia dello scibile del signor Pamphilis, e di utae 
opere analoghe (fra le quali noverasi anche il mio 
Discorso accademico sul biso^^no di un nuovo coor- 
dinamento delle scienze ) le piu belle, le più elevate, 
le più filosphcbe idee intorno a quel tema con 
altezza di- stile, e con ineluttabil forza di^acuto 
.ragionamento spiega e disviluppa. ^ 

In tanta copia di dottrina, di erudizione, e d* m- 
gegno a me non tocca aggiungere alcuna riflesione, 
che tenda a polrre in miglior lume l’ assunto argo- 
■ mento : conciosiachè niente è più formidabile quanto 
lil ragiouw diritto, «il. veder giu^o, e nulla asserire 
.che non fosse da intima e forte persuasione dettato. 
Mi, &TÙ. soltanto lecito di rapportare alcuni squarci 
di queU’ine^mabil Discorso , alHn di- soggiungere 
.ciò che fa a proposito in ordine all’opera da me 
intrapresa, ed annunziata con manifesto de’ ao giugno 
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JTCC 0 T 8 O. Essa ha |)cr titolo — AHarW twtrtMAtf 
SELLE Cnr.MizioNi o Tavole Sihottiche conlencnti U 
rlaiKÌficazìr.ne sistematira delle Scienze, e la ciac* 
sifirazinnc delle Cognizioni umane secondo il metodo 
naturale, di Agatiro Losco ecc. 

Alla pag. a6 leggo le seguenti parole: « Chi con- 
n sidera lo scibile nel suo grande complesso , o 
« vuole distinguerne le parli c oidinarle, o vuol 
« dare a conoscere i vincoli che legano 1’ una con 
« r altra c ne formano un tutto . Certo è che tra 
tt queste due maniere si trova quasi un’ op|ìosizione 
'< che il conciliare non è così facile. Se io |)cnso 
a dare alle scienze una grande e generale unità, 
M debbo osservarle in un punto di vista diverso 
** da quello in cui mi porrei se volessi trovare in 
« celesta unità le linee di separazione, e le dira* 
« mazlobi lontane , appunto come chi cerca le sor- 
»« genti di un fiume deve ricorrere ad un solo punto 
*<« e in altura, dove chi ne cerca le derivazioni dee 
•*« scendere giù per le valli . Ora si noli , sia che 
« io prenda per base delle mie distinzioni le fa- 
ooltà della mente, sia ch'io prenda gli ufllii 
•* delle toenze o i loro soggetti , io non poti b rasi 
<* dUtingnerle così nettamente che ciascuiia scienza, 
'< ciascuna facoltà, ciastun uffizio, ciascun soggetto 
f* Stieno da se e non comankhino punto con altri . » 
ia queste parole si contiene una proposizione a 
creder mio fondamentale, ed è che non vi sono se 
non due modi essenzialmente distintr, e quasi in 
opjiavizione tra loro, secondo cui raggnippar si 
•possono le cognizioni umane, l’uno de’ quali chia- 
mexò sistema direltò, e l’ altro sistema indiretto, 
H primo non fa che distinguerne le patii e or- 
dinarle^ il secondo dà a (oncsccre i vincoli che lega- 
^no S una conj altra e ne formano un tutto. 
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Q sistema diretto è stalo da tne' indicato^ sin dal 
fSso c(J nome di Sistema naturale delle cogni^ 
zioni umane: esso i fiicHe, agevole, procede eoo» 
forme a’ metodi conosciuti, classifica, ordiua, divide, 
suddivide , e come le divisioiii quando sono naturali 
servono non solo a separare una cosa dall’sltfa, 
perchè reahnente distrate, ma a mostrar anche la 
rdaziooi di vicinanza, di {nossimitè , di contiguità,, 
di generazione ec., così pare che la classificaziona 
naturale consegua in certo modo il doppio fine, di 
distinguere le i»rti e ordinarle , e di darne a co» ' 
ooscere i riocoli die legano 1’ upa con l’ altra e na. 
Ibrmano un tutto . 

Non cosi del sistema indiretto, che' io ho chia» 
m ito sistema artificiale. Un tal sistema non pu^ 
comprendere afifatto tutte le conoscenze sendocliè la. 
Erudizione e le Belle Arti sì mogano assdnlammita 
alla riduzione ali’ unità . Come inlàtti lidurre a< 
un sol principio , e contrarre in un sol patito la> 
Danza e l’ Architettura , la Pittura p la Musica, 
la Poesia e. la Scultura? Egnàlmente le licerclte 
archeologiche par che non dipendano dagli stessi 
principi che le ricerche biografiche, nè la storia ci' 
vile abbia lo stesso rondamento. della storia lettera- 
ria, aè la dossologia trovi le sue ragioni nella, 
credenza e nella storia religiosa if un popolo. Cosi 
il sistema razionale o iUa^ofico non può competere 
al più. che alle scienze, e tra questa con maggiore 
làcilità ,. spontaneità e natinTalezza alle scienze ra- 
zionali o s|>ecul . live, che alle s|>eriineutali o pratidie. 

Il sistema da me- adottato' nellAtlanle universdu. 
delle oogniziooi. e a)qiun:o il naturale • Esso ad- 
empie (lerfettaiiifutte, se non m’ inganno, alle vedute, 
del sig. d’ Alembert, allorché dice: et L^oidiuc 

enciclojicdico delle nostre oogniziooi ( noti che 
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qui si tralto ddV ordme non già del 

« genealogico ) consiste a raccorle nel più piccolo 
rt spazio pftBibile, ed a situare, dirò così, il filosofo 
fc al di sopra di quel Tasto laberinto in un subii* 
« missimo punto di Tcduta, d’ onde possa scorgere 
« a un sol tratto le scienze e le arti parimarie; ve» 
•c dere in un colpo d’ occhio gli oggetti delle sue 
« spécolazioni, e le operazioni che su di quelli puh 
« intraprendere*, distinguere le branche generali delie 
cognizioni umane, i punti che le separano o che 
« le uniscono, ed anche ravvisar qualche volta gli 
vt occulti sentieri che le approssimano. È una specie 
« di Mappamondo che mostrar deve i principi! 
« pesi, • la loro posizione , e la loro reciproca di- 
«t pndenza , il cammino che prta in linea retta 
« dall’ uno all’ altro, cammino spesse fiate ingombro 
« di mille ostacoli, che non pnno esser conosciuti 
« in cadaun paese fuorché dagli abitanti e dai viag- 
•t ’giatori, nè indicar si potrebbono se non . in carte 
« particolari di più minuto dettaglio (*) . » L’A- 
tlante infatti contiene r indicazione di tutti i rami dello 
scibile , si ferma più d’ ogni altro al sistema delle 
scienze, di cui non solo espone le parti essenziali, 
gli oggetti di cui si occupno, e i metodi che im- 
piegano, ma eziandio si fan conoscere le connessioni, 
i rapporti, le analogie, i confronti, che passano tra 
scienza e scienza, tra un sistema di discipline^ ed im 
altro, senza scostarsi dal sinotticismo. * 

Alla detta pg. ao Ella soggiunge: « Basta , pr 
« evitare gli errori , eh’ io riconosca che la mia 
« classificazione non è che una serie di formole , 
« e che il complesso ddle umane cognizioni, filo- 
f( sofìcamente considerato, è un 'tutto indivisibile t 
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€< Casi si scusano almeno in- parte le inesattezze 
« dell’ idea di Baqone , e del signor d’ Alembert 
« il 'piale la segue fedelmente-, tni^iicaDdola negli 
a accessorii, e ostentando queste bevi modificazioni 
cc come documenti di originalità.. » 

Il poco o niun successo degli sforzi di tanti nobili 
ingegni nel presentare il sistema delle cognizioni 
secondo 1’ ordine genealogico , sforzi sostenuti la prÌ 7 
ma- volta dal grande Aristotele , poscia da Brunetto 
Xiatini , da Raimondo Lullo , dn Pietra Ramo , e 
tra’ moderni da Bacone, Alembert, Diderot^ Ben- 
tham, Pamphilis, Ferrarese, Guizot, Farcy., Julliea, 
Azai's ecc.,.è un indizio manifesto.!’ idea cardimtle 
avere qualche intrinseca» diOicoItà. insuperabile alla 
nostra intelligenza Scoprire infatti, nelle scienze 
il. filo a cui tutte si attengono, vedere 1’ ordine di 
loro generazione, rimontare alla loro comune origine, 
fin* vedere cpm’esse non sono che conseguenze e 
sviluppamenli di un soL principio , o di un picciol 
numero di verità generalissime, realizzare in somma 
il pensamento del signor Alembert che l’ universo 
considerato dall’ alto e abbracciato eoa un solo sguardo 
non sarebbe a. così : dire che un. fatto unico,, una 
grande verità, è un’ impresa malagevolissima , tra.- 
scendente, di cui, non. esìstono che pochi ed infelici 
tentativi. Volere pertanto su, questa, base piantare 
1.’ edificio delle cognizioni è un assumere per principio 
dimostralo ciò che non lo è, c un partire da un ipo^ 
tesi, da un concetto metafisico, da nna veduta 
.dello spirito, din può. essere un’ illusione,, un fan- 
tasma . . Lo spirilo scopre negli oggetti ciò eh’ essi 
sono, non ciò che a. lui comparisce ; la conoscenza 
c oggettiva non soggettiva .se la fosse soggettiva, 
«s.sa sarebbe una semplice apprenza, un fenònieim 
juitelleitualc;, c nìeni* altro *: non vi sarvbjAj"* \cri(à 
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alcuna sostanziale; quindi niuna certezza, niuna 
realità nella conoscenza istessa . G)sì par diinosliato 
ebe tutti i nostri slòrzi altro scojx) aver non tlel>> 
bono che di stabilire tra le patii delio scibile un 
legame, |>cr cui sicn esse rstrinsccaoiunte connesse; 
classificare le atnosceuze iu modo che presentino 
gruppi artificiali che liuniscro elementi naturali; 
fondare gii ordini , le famiglie, i generi, le spi cie; 
correggere la nomenclatura se viziosa , o tra i sino- 
nimi trasccgliere quel vocabolo che vaglia ad espri- 
mere i curatleiì più risaltanti di ogni disciplina, 
sia scicnz:i, sii erudizione, sia bell* arte . 

Ho abbracciato sotto questa veduta il vasto im- 
pero delie umane cognizioni . A tal fine non sola- 
mente ho costruito le tavole sinottiche, che al numero 
di diciotio compongono l’Aliante, ma ho dovuto 
aggiungere ne’pi'eliminari tre ludici, l’uno alf.betito, 
l’altro analitico, il terzo scientifico, col mezzo dei 
quali ho potuto determinare la proporzione che {lassa 
tra le Scienze, l’Erudizione, c le Arti piarci oli, 
considerate le forme del sapere sotto i tre {lossibili 
aspetti, come individui, cxime {laiii elementari, e 
come parti integranti — I risnltamcnti di queste ri- 
cerche sono rimarcabili {icr la novità c seiiqdicità loro. 

Alla (ingina 19 l’ Autore dell’ articolo dice cosi ; 
« Persuadiamoci che in un sistema di classificazione 
« delle umane cognizioni ù impossibile la {icrfczinne 
« assoluta — Nel classificare infatti voi non | nielc a 
« meno di adottare un sistema; e tulli coloro che al 
« vostro sistema non adei iscono, troveranno la rlas- 
<t sificazione im|ierfetla . Per prescindere da un siste- 
« ma relativo, |icr toccare l’assoluta verità, conver- 
^ rebbe conoscere le scienze tutte , non solamente 
« quali ora sono ma quali {lossono essere condotte agli 
« estremi lor limiti: e questo ci conduce uullame- 
<< no cl'x all’ omùscieaza . w 


9 

Qwsta riflcssioaé è saggìssima ^ essa quadra a 
tnentvigiiu |)er coloro i quali pFeteadouo darci un 
ordine di cL>ssi6caxioDe die sia purameuto raxiooale. 
Di questo uuincro sono il signor Fautpbilis, c il grati* 
de Autore del nuovo saggio sulC origina della idee^ 
il quale meditando su quest’ argoiuculo colk tua 
profonda originalità cosi si esprime: « Chi prende 
« a formare un albero geiualogio} deile seienze , 
« CoQTieue che comiud dal coosiderare lo scibile 
n umano come un gran tutto , una scienza sola « 
« dimentico delle divisioni die si sauo làìte fiu qui . 
w Noi non meno in trattando dei!' ocigiue delie idee 
cf die del crìterio delia certezza, fiiimno cou^loti a 
cc considerare tutte le cogniziòui umane in questa 
c< grande unità, giacché salimmo a quel piiuiipia 
<c onde tutte le cognizioni si derìvano , e pei quale 
« si accertano e si giustificano (*) . u 

L’ All.t>ro genealogico delle scienze da me prò* 
scalato nel citato Discorso accademico è foggiato 
a un di prosso sull’ idea del celebre Aut(MX> . Ivi 
tutte le conoscenze scientifiche non formano die un 
sol tulio, uua massa unica, che apj.ellasi pìlCsofià, 
giacdiè esse tutte convengono nel fine di rkertaro 
la veiità, di es]X)rre la verità , di far amare la ve* 
rilà . Oni lo scibile , secondo il felice pensiero del 
signor Pamjìhilis , si distingue in subbieltivo e d>- 
biqtlivo; la filosofia dunque è divisibile in due gran* 
di s(‘ZÌoni, in filosofia SuLbiettiva, u filosofia obbietti* 
va. A cui io aggiungo la terza divisione, ed c appunto 
la filosofia suhbieltira insieme ed oi bìeltiva. li Vero 
obbiettivo è la hatuka; il vero subbie! I ivo è 1’ intk&* 
i.ETro; U vero dibicltivo insieme e subbietlivo è 
r DOMO . Da qui la mia triplice divisione ddk filose* 
fia in KATUkAUty lUAtMlAU, • KSmVA. ( 

- v/eb r?"ì ,:/f a- 

(•) T. IV. pag. S8j. 
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La fUosofia naturale o si lìmite alla sola osserva- 
xione de’ fotti naturali , a raccogliere quMti st^i 
fotti osservati, ordinarli, distinguerli, classificarli, o 
procura di spiegarli , e di ricercare le loro cause . 
Due sono dunque le parti di essa, l' una descrittiva 
e di classificazione, l’ altra dimostrativa e d’ investiga- 
zione; la prima è dette storia naturale , la secon- 
da viene sotto il nome generale di fisica. 

La filosofia razionale è puramente subbietliva . 
Essa o studia T Intelletto com’ è in se stesso, o ri- 
salendo alle verità primitive, ed a’ rapporti essenzi^i 
delle cose n© fo l’ applicazione a’ concetti metafisió 
di spazio, di quantità, di probibilità , di tempo, 
di moto ec. Due rami ha dunque la filosofia razionale: 
sono appunto 1’ ideologia e la matematica pura. 

Finalmente la filosofia ^itiva avendo per oggetto 
r Uomo , il quale com’ Essere misto lia d’ uopo di 
regolare le sue azioni in ordine alla co^ienza , 
in ordine alla società , in ordine a Dio , e perciò 
triplice: essa à quindi morale, civile, e religiosa. 

Da quel che sojira ho detto deducesi esservi tre 
discipline generali: la Dialettica, la Filoagatia , e U 
Filocalia . Esse inlbrmano tutte le discipline parti- 
colari: dal che si vede quanto a torto sia siate ca- 
lunniate la Metafisica , disprczzate la Morale , posta 
in ridicolo la Retorica, o a dir meglio la Estetica . 

cc Egli è divenuto quasi di moda ( queste parole 
« si leggono alla pag. z4 ) trovar de’ difetti nella 
« classificazione del povero Cancellier d Inghilterra, 
« il qual distingue le scienze tutte secondo chp 
« appartengono ad una delle tre facoltà della mente: 
« ragione, immaginazione, memoria. Io. nw dirò 
•c< che questa classificazione sia la yerissima, 1 unica, 
et come Bacone diewa: £ luUi, credo, converranno 
« col signor Bentham, là dove dimostra che le tre 


«* iàcohà noBiinatc noa abbracciano iuTle kijnStetaf 
K lidio spirito umano;- che. nessuna sciciiaui è pai'T 
(c ticolarmente soggetta ad una sola delle tre facoltà « 
re escluse afiàtto le altre : tutti conTerratioo col 
cc Pamphilis , là dove, più filosoGcaiuente di tutti 
« i suoi predecessori , ragiona così ; Ho evitato di 
cc classificare le parti dello scibile rslafivanente 
cc alle loro rispettive facoltà o potenze y da cui 
cc. altre volte è sembrato che divisamente dipcndes-^ 
cc sero , senza badare che in certo modo si è vmu- 
cc to con ciò a limitare la nobiltà dAle operazioni 
cc dello spirito, le quali imporla che gli allievi sap- 
cc piano esser mai sempre sincreme in qtiul siasi 
cc mirdma e breve azione della mente, e che erro- 
cc neamente si riputerebbe quella tale azione come 
cc qrtasi specifica e di assoluta derivazione da tale 
cc o tal altra facoltà senza il corworso delle altte^,, 
cc Lo spirito è tutto in qualunque operaidone , sia 
cc di percepire , sia di conoscere, sia di volere^ 
cc sia di operare: di guisa che tali limitazioni me- 
cc desime non sarebbero se non fosse la nostra 
cc limitazione. » : 

La dassiGcazione delle cognizioni umane non ha 
un tipo fuor della mente, ma è una semplice fmrnMt 
dell’ intelletto . Il travaglio consiste a stabilire quali 
sieno le conoscenze vere e reali, quali le illusorie 
e le false. Queste conoscenze poi o possiamo annodar* 
le pe’ loro principi, fonderle , a dir così , 1’ una nd- 
r altra, e ridurle tutte all’ unità , o ciò non essendo 
praticabile, si disporranno nel miglior modo che si 
potrà , studiandone le analogie, i ponti di contatto, 
le diOt renze speciGche , e simili : in somma le scien- 
ze, r erudizione, le belle arti verranno classificate 
e distinte come le parti dal tutto, le specie; dai 
generi , gl’ individui dalle masse organizzate . A ciò 
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lare è insnfiicieote dirkkro W scienze secondo la 
ftcoltà della mento tanto per lo raffinnt allegate dal 
sig. Pamphilis, quanto ancora pert^ù nuli i yf ha di 
più incerto, di più indeteriniiirito, c di meno cono.sàuto 
delle potenze dello spirito. A me non aggrada pun* 
to b tri|)lice divisione baooniana; ragione, imma* 
ginazione, memorb . Sono alieno c dal si-nsoalisino 
di Trac^f e dallo s|)iritualistno di Laromiguière , 
e dal trascendentalismo di Kant. Non trovo soddb* 
facente nemmeno l’ analisi , altronde profonda, del 
Galluppi , come difettosa a me sembra 1’ altra del 
Lallt'baS'^uc, c de’ moderni Ideologi. Che intendesi 
per ragione y |)cr immaginazione^ |>er memoria? 
J'ÀsCo ciò intorno a cui i filosofi non sono di accor> 
do . Le latenze intellettuali sono quelle die spaC' 
cianai? Siam rcrti di essere su tal pmito di dottri* 
na in ]XMse<sn d Ila verità? Ciascun filosofo risjranda 
a se stcssf) in buona fede. Quanto a me creiki che 
il sistema delle nostre fau>l:à sii ancora du litro* 
Tarsi , che iai|iroprianu‘nle soti rasi rhiainate b 
lensibili'à, la c>s«i ‘iiza, li inci;noria, l’ iiiiinagiiia* 
xione, raitcnzione. r anali i, la sìntesi, il desiderio, la 
Tolontà. Ma su di i ri f irò uleiri cenno ne’ Prulegoiucoi 
olle Tavole siuotiiche del nsii .\(bnte. 

Poco prima alla pg. a3 sta scritto quanto ap* 
presso; «Il Neologismo del sig. Heuthaiu ( seguilo 
n in parte dal sig. Ferrarese ) prrà strano a molli, 
cc c non sempre niTe^sario .... Ma questo difeito 
cc d’ Oscurità de’ nomi e delle forinole, eh’ altri ha, 
(t non a torlo, rimproverato allo stesso Bacone, 
cc riguarda la nomeiiclitura : c oltre all’essere fa- 
ce cilincntc evitabile , c molto mcn grave di quel 
cc che riguardi la division delle scienze: dove non 
c4 è da di'Simulare che una rigorosa esattezza è 
« assolatamente impossibile . Furono già contati 
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« d^li studi non pochi che a due rami difem dallo 
«I scibile apparii tigcno con ugnai proprietà ; onde 
« in qualunque luogo voi li collochiate^ non vi riti- 
« scii a d’ e\ ilar le censure . Sotto quale rubrica 
« porrete ^oi, dimanda un autoie, la materia me* 
K dica, la medicina legale, la geografia medica, la 
« tossicologia, la statistica? m 

Non so se a quest’ ultima interregazicne siesi finora 
data alcuna risposta scdiiàeeutc. Credo |)eiò pregio 
dell’ opera rilerire qual posto occupano le scienze 
suddivisate nella mia Classificazione sùtenwiica 
dello scibile secondo il metodo naturale . i 

REGNO I. SCIENZE 

CLASSE IT. Scirnu fifosofito • neMmli 
CasuiB l.-^jtKTMoroioètM 
Fàhiglu I. Biolcgia 
a.* T»nr — Pau biclcgia 

GENERE IV. Terapfutka * 

SPECIE !.. Famtatclcgitt Vimcta* i> Fermaecstg^ 
. tetmiea Var. a. F. tolank» Var. 3. F, oriltekg-.es 
SIECIE a. Totn'rologia Varietà* i. Tonkokgii $oo» 
nica Var. a. T. botanica Var. 3. 2*. oriUitlagka 
G£^EP£ V. Cf agrafia medica 
CLASSE li. Scienie fiìotffico^ naturaU ■ ‘ • 

Ori ma l.—jlsraorótoèij 
Famiglia IV. Pcìitka 
1 .* ’ÌW'V-^Ciuiii prudente generale 
GENEHE I. Diriiio ptditico 
SoTTOGiiiERE II. Virilo secondario 
Coorte ii. Virilio in/emo, o nationaU 
Seriore ih. Virkto priva'o 
SPECIE I. 1 epilazione criminale 
SoTTosrEciE 3. medicina Igale 
CLASSE 11. Si iente ^filosofico • natunS 
Ordine ì.—jimMoroioatJ 
Famiglia IV. Politica 
a.* Tribù.— £ cGacM.a pcUtke 
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* GltN£flE r. iSb.tùtica, , 

; SPECIE 1. »* taliilica generale , . . 

SEa^pHE I- Corografia Vab. uh. Fùwgrafia ■ 

*■ Sezione ii: Etnografia 'Vìr.'uh. 'jrittnetìca poUtìed' 
Sezione ni. ^omogn^a Vi*, tir. Diplomala 
*- SPECIE a. SiatùUca particolare ' ' 

■ 3 

Ad alcuno parrà forse cosa strana, perchè nuova, 

r sta distribuzione de’ varj rami del sapere fiitta 
maniera de’ Naturalisti, e procurerà di trovare 
tpiàlche inesattezza, qualche sbaglio , qualche erro* 
ruzzo per diflàmarla, e decidere con tuono di sicu- 
rezza della inutilità o insufficienza di un tal tentativo: 
ma a questo Zoilo importuno mi basta di iàr suonare 
all’ orecchio le-gravi parole dello scrittor fiorentino 
registrate alla pag.*3o, colle quali stimo a proposito 
di chiudere la mia lettera': « Si stabilisca insomma 
M che la perfezione assoluta in simili lavori sareb- 
M be vano desiderio , anzi sogno . Per ottenerla 
« converrebbe, ben dicono gli avversari!, collocarsi 
s< in .quel puuto sovrano da cui tutte le cose si veg- 
tc gònò nel lor vero aspetto, giudicarne dirittamente 
.h la reale importanza, scoprirne i vincoli, e tutti 
c( .scoprirli : poi, all’ uomo di tanta potenza fornito 
« maiicherebboBO le parole e i colori per esprimere , 
re per dipingere un sì arcano, c sì complicato si- 
re sterna . Contentiamoci dunque del possibile, che 
re non è poco: ingegniamoci, ciascheduno co’ propri 
re studi dilatare , rischiarare, perfezionare le parti di 
re questo gran tutto ; e quanto più avanzeremo nel 
re lungo cammino, tanto meno saremo distanti dalla 
re assoluta verità, tanto (ùù queste due assintote, 
re Mente Umana e Assoluto, si verranno rawici- 
re nando . Ma dalla impossibilità di formare una 
ce classificazione perfetta non segue che ogni cla$.si- 
cc ficazione dello scibile ' sia fiilsa od inutile. Con tale 


